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Lo slancio della gente 
del Sud un atto di 
accusa con tro gli 

amministratori incapaci 

e pensionati 

soldi, formaggi e pane carasau 
Da tutta la Sardegna una raccolta capillare - «Sono povera gente come noi che sconta 
antiche colpe» è il commento di tutti - E ' partita da Olbia la colonna dei soccorsi 

Tre miliardi 
dall'Ars: 

serviranno 
per pre­

fabbricati 
e assegni 
di studio 

<7? sH{••-• ':•*r,'-Tr.:-r: c-'trr 

In Irpinia 

gli aiuti 

dalle aziende 
abruzzesi 

PESCARA — E* a San Man­
go sul Calore, il comune del­
l'Alta Irpinia completamente 
distrutto dal terremoto e in­
dicato come l'obiettivo dei 
soccorsi che partono dall'A­
bruzzo, - che stanno giungendo 
le autocolonne partite ieri not­
te e quelle che partiranno og­
gi e domani. Tra le tantissi­
me iniziative di solidarietà 
spiccano quelle delle fabbri­
che. Da San Salvo la Magne­
ti Mar eli i ha messo su due 
camion di derrate alimenta­
ri. brande e coperte più un 
milione già raccolto oltre la 
sottoscrizione speciale lancia­
ta da CGIL - CISL - UIL. 
Quattordici sono invece- i mi­
lioni raccolti dalla SIV. da 
dove sono partite anche due 
squadre di elettricisti con e-
quipaggiamento. mezzi per­
fettamente autosufficienti. La 
Tonolli. la Caleppio e la Fiat 
di Sulmona hanno già raccol-. 
to 15 milioni (sempre oltre la 
sottoscrizione nazionale). L'A-
CE ha raccolto otto milioni e 
inviato un camion di giacche 
a vento e stivali. Da Pescara 
la Monti ha 'inviato capi di 
vestiario, la De Cecco pasta 
e la farmaceutica Fater pan­
nolini per bambini. Alla Mon-
tedison di Bussi 0 consiglio di 
fabbrica sta contrattando con 
la direzione la possibilità di 
equipaggiare ed inviare squa­
dre di tecnici, elettricisti e 
tubisti. La CO. GÈ. FAR la 
impresa dei cantieri autostra­
dali del Gran Sasso, ha in­
viato una squadra di tecnici, 
< i-ìrai specializzati e tre gros­
se baracche prefabbricate che 
ospiteranno 180 persone. 

Instancabili i compagni del­
la FGCI: organizzano piccole 
colonne autonome là dove è 
possibile, come a Pescara, a 
L'Aquila, Giulianova, o insie­
me ad altri come a Lanciano 
con PDUP FGSI. Dove non è 
possibile si parte alla spiccio­
lata o aggregandosi alle co­
lonne organizzate dai comu­
ni. Comunque si parte. E' 
dell'ultima ora la decisione 
della FGCI e dei giovani pre­
cari comunisti di chiedere al-
la giunta regionale abruzze­
se l'invio nelle zone terremo­
tate dei giovani della 285 re­
tribuiti e in attesa di un la­
voro. 

PALERMO — L'Assemblea Regionale Siciliana ha vara­
to l'aitra sera a tempo di record provvidenze per tre 
miliardi destinate alle zone terremotate della Campania 
e della Basilicata. Oltre a 500 milioni, assegnati alla 
Croce Rossa, 300 verranno destinati al corpo forestale, 
che invierà sui luoghi del disastro una sua « colonna 
mobile ». Duecento assegni di studio verranno erogati in 
favore di altrettanti bambini rimasti orfani, che ne go­
dranno fino al 18. anno di età. Due miliardi serviranno 
invece per l'acquisto di prefabbricati che la Regione 
Siciliana d'intesa con il commissario governativo prov-
vederà a sistemare nelle zone disastrate. ; 

A commento della' necessità, sottolineata da più parti / 
e dallo stesso capo dello Stato, di scongiurare il peri­
colo che la ricostruzione delle nuove zone terremotate 
ricalchi le sciagurate linee seguite nel Belice il presidente 
dell'Assemblea Regionale Siciliana compagno Michelan­
gelo Russo, si è dichiarato convinto che « tutti debbano 
conoscere come sono andate esattamente le vicende 
della ricostruzione nella vallata siciliana>. i :; 

« Oggi più che mai — ha proseguito — c'è bisogno 
di grande chiarezza. Sono indispensabili, innanzitutto, 
una battagliata ed analitica documentazione delle spese 
fatte dai primi interventi fino all'avvio della ricostru­
zione, che dopo dodici anni è incompleta* e per la quale 
si rendono ancora necessari 800 miliardi; bisogna poi 
— ha concluso — che la magistratura intervenga per 
colpire i responsabili di irregolarità e ruberie; e che la 
commissione parlamentare completi e renda pubblici i 
risultati dell'inchiesta in corso». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nelle sezioni 
del PCI e degli altri partiti, 
nelle chiese e nei circoli cat­
tolici, nelle sedi culturali ri­
creative, nelle associazioni 
dei pastori e dei contadini, 
nelle fabbriche e nelle minie­
re la Sardegna è in prima 
fila in questa gara di solida­
rietà per i terremotati della 
Campania e della Basilicata 
che si sviluppa in tutta Ita­
lia. -> 

Le notizie sulla raccolta di 
aiuti arrivano da ogni parte, 
e sono tante che potrebbero 
riempire le colonne di interi 
giornali. A muoversi, organiz­
zando i centri di raccolta, 
passando casa per casa, per 
invitare la gente a sottoscri­
vere, sond soprattutto i lavo­
ratori, i giovani, le ragazze. 
Rispondono bene i pastori: 
chi offre formaggio, chi un 
prosciutto, chi salsicce, . chi 
« pani carasau », il tipico pa­
ne sardo « carta da musica », 
quello che dura 3-5 mesi e 
che si mangia durante le lun­
ghe transumanze. Le offerte, 
minime, arrivano dalla gente 
umile della Barbagia e delle 
zone minerarie, dalle fami­
glie dei lontani «stazzi» gal-

luresi e dalle famiglie -degli 
sperduti « medaus » del Sul-
cis. > . . . 
• « E' povera gente, come noi 

sardi, che paga duramente 
l'incuria . dei • governi, che 
sconta senza, colpa errori an­
tichi, che viene colpita da 
un . abbandono di secoli». 
Queste battute le si sente ri­
petere ovunque, nei nostri 
paesi pastorali e minerari. 
Tariti pensionati sottoscrivono 
1.000 o 2.000 lire (non posseg­
gono altro), ma chiedono che 
i loro soldi -vengano conse­
gnati direttamente « ai fratel­
li più sfortunati di noi». '•••• 

La Sardegna si è mossa 
anche perchè c'è « una iden­
tità nella miseria antica, nel­
l'abbandono secolare », con le 
popolazioni meridionali. Lo 
ha ricordato il presidente del 
consiglio regionale, il repub­
blicano Armando Corona, a-
prendo la seduta convocata 
per approvare la legge dei 
2 miliardi da destinare alle 
popolazioni terremotate. 

Ieri è partita da Olbia, in­
viata dalla Prefettura di Sas­
sari, una colonna di soccorso 
con mezzi, viveri, indumenti. 
Un'altra colonna parte doma­
ni, organizzata dal Comune di 

i-i? 

Dalla Regione Molise 
finanziamenti ed impegno 

a controllare l'opera 
di ricostruzione 

CAMPOBASSO — H consiglio 
regionale del Molise nella se­
duta'di ieri svoltasi a Palaz­
zo Magno ha approvato una 
legge composta di tre arti­
coli per stanziare un fondo 
di due miliardi di lire da 
spendere in favore dei -terre: L 
motati - della < Campania , e 
della , Basilicata. ;.. . .'.;".j,. . 

Un provvedimento che se 
portato avanti con coerenza e 
rapidità sarà, utile non solo 
per questo scorcio di fine an­
no, ma anche nei prossimi 
anni ad avviare la ricostru­
zione delle zone terremotate. 
'•-*• In concomitanza con l'ap­
provazione della legge, - il 
consiglio regionale del Moli­
se ha rivolto un appello a 
tutti i molisani affinché ver­
sino su un apposito conto cor­
rente somme in denaro a fa­
vore dei senza tetto delle due 
regioni colpite dal sisma. I 
lavori del consiglio sono sta­
ti aperti dal presidente della 
regione Molise Gabriele Ve-
neziale, che ha ricordato i 
danni provocati dal sisma 
che «hanno colpito l'osso d' 
Italia che è stato ancor più 
scarnato». 

Vi è rabbia e rancore — 
ha detto Veneziale — ed esa­
sperazione per i ritardi della 
macchina governativa dello 
stato per l'opera di soccorso, 

ma vi è soddisfazione e chia­
rezza per la solidarietà popo­
lare manifestata anche in 
questa occasione dai moli­
sani nei soccorsi. 

Per il" PCI è intervenuto 
prima il capogruppo Emilio 
Petrocélli e poi Norberto Lom­
bardi che si era recato nei 
giorni scorsi sui luoghi col­
piti dal sisma." .. <-. 

Il gruppo comunista ha 
chiesto alla giunta regionale 
di affiancarsi alla mobilita­
zione per impedire che si ri­
petano situazioni come quelle 
del Belice e del Friuli. 

Petrocélli ha concluso invi­
tando la giunta a spendere 
immediatamente questi soldi 
stanziati per la realizzazione 
di case prefabbricate in tem­
pi brevi e con accordi diret­
ti, senza far ricorso al buro­
cratismo delle prefetture. 

Si è già deciso di realizza­
re 30 villette prefabbricate 
nelle zone terremotate, di as­
sicurare l'ospitalità ad alme­
no 500 bambini per l'intero 
anno scolastico. 

Per un controllo ed una ge­
stione di tutto l'intervento è 
stato costituito un comitato 
formato . dai rappresentanti 
di tutti i partiti politici pre­
senti in consiglio. 

• ^ g. m. 

i giorno 

Sassari. E* composta da vigili 
del fuoco e dipendenti dell'Au­
toparco centrale. A questo 
proposito nei locali dell'Auto­
parco si stanno raccogliendo 
viveri, indumenti, medicinali 
e tutto quanto serva alle po­
polazioni colpite. Una raccol­
ta di denaro e qualsiasi altro 
materiale utile è stata orga­
nizzata dai boy-scaut. L'Unio­
ne ' commercianti - sassarese 
invita i suoi aderenti a ver­
sare offerte in denaro.su Un-
apposito conto corrente po­
stale. -

La Federazione comunista 
procede nella sottoscrizione 

] promossa dal Comitato regio­
nale del Partito, ed il denaro 
viene inviato al comitato re­
gionale del PCI della Campa­
nia. Tutte le sezioni cittadine 
territoriali fungono da centri 
di raccolta.' ••••&.; * *v - > 

Sempre a Sassari in Pre­
fettura è stata presa una de­
cisione importante: tutti i la­
voratori e i dipendenti della 
provincia contribuiranno alla 
gara ,di solidarietà con la 
trattenuta di 15mila lire sugli 
stipendi di novembre e di di­
cembre. Le somme raccolte 
verranno versate in un conto 
corrente postale della BNL 
intestato alla Federazione sin-

dacale unitaria CGIL-CISL-
• UIL. ; 

'. Il coordinamento giovanile 
studentesco ha formato una 
spedizione, che si è messa a ~ 

• disposizione della Prefettura 
di Sassari. Intanto prosegue 

; la raccolta di sangue nelle 
scuole e nei centri trasfusio- . 
nali. Un'altra consistente of­
ferta viene dal Banco di Sar- f 
degna: ha stanziato 500 mi- . 
lioni. . • . - . _ _ ' _ 

A Cagliari là'Federazione " 
sindacale unitaria ha ottenuto 1 

dagli industriali la disponibi­
lità di mezzi meccanici da 
affidare a squadre autosuf- •.: 
fidenti da inviare nelle loca- ;•; 
lità colpite. I consigli di fab- :.. 
brica sono stati delegati a 
prendere contatti con le sin­
gole aziende. — ^ -X-

iniziative sono state segna- • 
late dai medici dell'ospedale £ 
Marino di Cagliari (disinfet­
tanti e medicinali) e da vi­
gili urbani di Quartu. Il sin- • 
daco ' e gli assessori della .. 
giunta di sinistra di Iglesias • 
hanno rinunciato a indennità 
di carica e gettoni del mese . 
di novembre: li verseranno 
ai terremotati. C'è stato un 
appello alla cittadinanza per 
la raccolta di offerte (presso 
l'ENAOLI dalle 7 alle 21). 

da Taranto 
partono con viveri, tende e baracche 

Grossa mobilitazione dalle fabbriche della provincia- Incredibile: gli operai di Italsider, 
Brioffi e Coifer con le ruspe bloccati 48 ore perché da Roma giungevano contrordini 

TARANTO — Fare un elenco 
delle diverse forme di solida­
rietà manifestata da tutta la 
provincia di Taranto verso gli 
abitanti delle zone terremota­
te è un'impresa quasi impos­
sibile. Dalle fabbriche; dai co­
muni,' . con : in. testa quello" di 
Taranto, dalle.stesse organiz­
zazioni del. partito, dà miglia­
ia di cittadini giunge ogni for­
ma di aiuto, dal denaro ai 
viveri, agli indumenti, alle 
tende, ai prefabbricati, ai me­
dicinali. Da un primo calcolò 
approssimativo viene fuori 
qualcosa come 4 miliardi, una 
cifra ragguardevole. 

Un esempio dalla 
Amministrazione 
L'amministrazióne di sini­

stra invia ogni giorno due 
autocolonne cariche di vive­
ri, di tende e di baracche, 
di tecnici in grado di colla­
borare con gli altri soccor­
ritori, persino ristoranti in 
grado di fornire, finalmente, 
posti caldi. Dall'arsenale di 
Taranto sono da diversi gior­
ni sul posto 300 lavoratori 
dell'azienda con mezzi ed ap­

parecchiature, mentre altri 70 
dell'Italsider, della Coiter e 
della Briotti sono partiti l'al­
tra notte alla volta di Pesco-
pagano, uno dei centri più 
C o l p i t i . - .••;. . ; - - . : ' > 

E' dalle fabbriche. comun­
que che questo vero e proprio. 
movimento di solidarietà ha 
mosso i primi passi. Anche qui 
gli esempi sono innumerevoli; 
si passa dalla SIMI, che ha in­
viato un'autocolonna di viveri, 
autobotti e autombulanze, alla 
Sider Montaggi, che ha messo 
a disposizione ben 10 mila po­
sti. ai lavoratori dell'arsena­
le, che stanno lavorando da 
giorni nel potentino con attrez­
zature specifiche per la rimo­
zione delle macerie, a quelli 
dell'ICROT che hanno forni­
to 70 mila litri di latte. 

Tutto questo tra mille.dif­
ficoltà. in un crogiuolo misto 
di incapacità, di ritardi e di 
incredibile burocrazia. Basti 
pensare a quello che è avve­
nuto per un gruppo di operai 
dell'Italsider. della Briotti e 
della COTTER, partiti con una 
autocolonna costituita da ru­
spe, pale meccaniche, gruppi 
elettrogeni e baracche prefab­

bricate.' Questi lavoratori, al­
cuni dei quali (vedi la Briot­
ti) attualmente in cassa inte­
grazione, hanno dovuto atten­
dere quasi 48 ore per muover­
si da Taranto, perché alla pre­
fettura tarantina era stato 
detto da Roma che\ nel" po­
tentino non c'era bisogno del 
loro aiuto. Sbloccata questa 
situazione e arrivati a Pesco 
Pagano, gli stessi lavoratori 
sono stati per più di un gior­
no senza muovere un dito 
perché nessuno era in grado 
di indicare loro da dove orga­
nizzativamente avrebbero do­
vuto cominciare. Si tratta di 
uno dei tanti esempi di inca­
pacità e disorganizzazione 
che si stanno manifestando 
in questi tragici giorni. 

La risposta dei 
sindacati unitari 
Le manifestazioni di solida­

rietà vengono inoltre, in ma­
niera consistente, dal comu­
ne di Taranto, che ha invia­
to camion carichi di ogni 
genere di materiali di soc­
corso irietiendonsi direttamen­

te in contatto con i comuni 
colpiti dal sisma. E poi ci 
sono da considerare le altre. 
organizzazioni: - la Federazio­
ne unitaria, tarantina ha in­
viato una colonna, di camion -. 
di viveri pari a,.mia,somma-
complessiva- di 100 milioni,-, 
aiuti sono venuti e continua- : 
no a giungere dal sindacato 
pensionati CGIL, dalle asso­
ciazioni commercianti, non­
ché in pratica da tatti i co­
muni della provincia. Vengo­
no avanzate numerose richie-: 

ste anche per ospitare,bam­
bini o * addirittura famiglie 
delle zone colpite dafia tra­
gedia. E questo senza' un Àt­
timo di pausa, con uno spi­
rito di solidarietà che a Ta­
ranto come in tantissime al­
tre città o < piccoli comuni, 
non era forse mai emerso in 
modo cosi eclatante. La gen­
te di Taranto, i lavoratori 
delle sue fabbriche hanno e-
videntemente capito subito la 
gravità del problema e fra 
tante difficoltà hanno inizia­
to quasi una gara di emula­
zione. 

BARI — Non è più possibile tenere il conto degli aiuti, 
degli interventi che da tutta la Puglia arrivano alle 
zone terremotate; un impegno spontaneo di tutti, 
lavoratori, studenti, cittadini di tutti i ceti sociali, un 
elenco lunghissimo che non si può nemmeno accen­
nare per sommi capi. Si raccoglie roba un po' dovunque, 
casalinghe che arrivano alla federazione del PCI di 
Bari, dove è allestito uno dei centri di raccolta, chie­
dendo cosa serva: «Io ho un paio di cappottini per 
bambini — dice una signora con le buste della spesa — 
posso portarli? >. E' un via vai continuo, in poche ore 
si assommano pacchi, buste, cartoni colmi di roba, 
appena si raggiunge un discreto quantitativo, arriva il 
camion, si carica in fretta e poi verso la Basentana per 
raggiungere Potenza. 

I racconti dei compagni di ritorno dalla Basilicata 
sono allucinanti e molti non hanno neppure il coraggio 
di raccontare. A questo massiccio impegno della gente 
fa da contraltare la Regione Puglia che ha accumulato 
ritardi su ritardi, mostrando, anche in questa situa­
zione cosi drammatica, quanto sia grande la sua inef­
ficienza. 

• L'immenso slancio di solidarietà popolare non si 
ferma ovviamente nelle sole città, in tutti 1 posti di 
lavoro si ammassano viveri, si organizzano squadre 

Si «sveglia» il prefetto di Lecce 
e vieta la raccolta di materiale 

In una circolare, subito ritirata dopo la protesta della gente, lo slancio di solida­
rietà viene definito «questue private» — La sottoscrizione dei lavoratori pugliesi 

di tecnici, sì raccolgono fondi: alla FIAT Altecna di 
Bari sono stati raggiunti in poco tempo quasi 100 mi­
lioni (la stessa cifra messa a disposizione dal comune 
di Bari) con questi soldi gli operai hanno acquistato 
18 roulottes che sono partite stamattina preso alla 
volta di Potenza, mentre una ditta edile la Rodio, 
ha inviato una baracca dormitorio completa di brande. 

Intanto le organizzazioni giovanili di Bari hanno 
deciso in occasione del terzo anniversario dell'omicidio 
del militante comunista Benedetto Petrone, da parte di 
una squadracela missina, di revocare le iniziative in 
programma (con la partecipazione della federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL) svolgendo un'assemblea in 
cui si è decisa la costituzione di comitati unitari di 
solidarietà a favore dei terremotati in ogni latitato 
scolastico, coordinati da un comitato prono la casa 
dello studente di Bari mentre in tutta la PugUa al 
sviluppano le più svariate iniziative, sia del partito 
che del sindacati, e delle organizzazioni cattoliche, per 
inviare celermente gli alati nelle zone disastrate, as­

surdità sì riscontrano a Lecce dove il Prefetto ha In­
viato a tutti 1 sindaci del Salento una circolare in 
cui si vietano le questue, anche organizzate, deputando -
la Croce Rossa a questo compito (circolare fortunata­
mente subito ritirata). 

Alla FIAT Allis, pur essendo disponibili 15 macchine 
movimento terra, messe a disposizione dell'azienda sol­
tanto ieri le autorità hanno trovato i. mezzi per in­
viarle. • • 

Nel Foggiano la provincia è diventata centro di 
coordinamento della raccolta di aiuti ed una delega­
zione guidata dal presidente Kuntze è sul posto per 
concordare con le popolazioni terremotate i prossimi 
invìi. Insomma uno afono gigantesco che il più dette 
volte parte dal basso, autonomamente, senta che te 
autorità governative riescano a dirigere. Intanto sari* 
mattina è giunto nel porto di Bari il secondo carico 
a favore dei terremotati > dalla Jugoslavia e o o tende, ' 
coperte, sacchi a pelo ed un* apparecchifttara par ;• 
l'individuazione di eventuali superstiti sotto le macerie. 

Le prefetture 
bloccano l'invio 

di roulottes 
L'inefficienza degli organi dello Stato in 
Calabria ha davvero raggiunto l'apice 

"•• Dalla redazione ,. :; 
C A T A N Z A R O — servono 
roulottes in Basilicata ed 
in Campania, annunciano 

• le prefetture, n freddo e 
la pioggia sono arrivati e 
le tende sono sempre me­
no adeguate ad accogliere 
i sopravvissuti del sisma 

. di domenica scorsa. La 
macchina dei soccorsi, che 
in Calabria è a pieno rit­
mo ormai da lunedi.. 

Ieri sì è messa in mo­
to un'autocolonna di ven­
ti camion da Crotone. E' 
stata organizazta da venti 
comuni del Crotonese (in 
testa l'amministrazione 
rossa di Cotronei) ed è 
composta da sette roulot­
tes, dieci tende, 500 co­
perte e poi viveri, medici­
nali, attrezzature varie. 

-Roulottes .sono, state/già 
offerte da .varie ditté^tì-'•'. 
vate. AncheVaui bisogna^ 
superare là burocrazia inet­
ta ed inefficace che ri-

\ scoia di bloccare chissà 
per quanto tempo .'l'avvio 
concreto dei mezzi. - Le 
prefetture, mentre comu­
nicavano la notizia che ab­
biamo riportato all'inizio 

: dell'articolo, precisavano 
che occorre rivolgersi pre­
ventivamente agli, uffici 
della Prefettura. Altre lun­
gaggini, dunque, altre per­
dite di tempo. C'è chi non 
ha voluto aspettare e ha 

: già fatto partire le roulot-
• tèa.- • '"'':-' 
- L e varie prefetture e la 
- Regione hanno posto in­
fatti ostacoli assurdi ed 
inconcepibili. I giovani so­
no partiti lo stesso, da 
Cosenza (altri tre pullman 
ieri), da Reggio (altre 50 
persone ieri a mezzogior­
no dopo che per 36 ore 
una brigata di giovani si 
era vista negare l'autoriz­
zazione a partire), da Ca­
tanzaro, da Lamezia, da 
Crotone. Agli ostacoli si 
lamenta una opposizione' 
ma non si può non denun-. 
ciare il comportamento, • 
ad esempio, del prefetto 
di Reggio Calabria che a 
sei giorni dal terremoto, 
mentre in tutta la città 
ferve l'attività di solida­
rietà, non ha pensato di 
convocare un minimo di 
riunione con forze politi­
che, sociali e sindacali 
per coordinare il lavoro. 

Ma passiamo aue noti­
zie che, come vedremo. 
sono anch'esse dense di 
polemiche verso Regione 
e organi dello Stato. I con­
sigli generali CGIL CISL 
UIL. riunitisi ieri l'altro a 
Catanzaro, rivolgono un 
appello affinché « t i i la­
voratori concorrano attra­
verso la devoluzione del , 
corrispettivo di 4 ore dì la- ; 
VOTO da versare su conto 
conente su 306000 della 
Banca Nazionale del La­
voro (è necessaria l'inte­
stazionei__~ «Federazione 
CGIL CISL UIL. solidarie­
tà terremotati i M ) . 

' I constati generali, che di 
fronte alla tragedia del 
temaselo hanno spostato 
la data deBo sciopero gè-

ritengono for* 
man­

tenere e ampliare l'inizia- -
tiva e la tensione. Una di- • 
chiarazione assai polemi­
ca ha rilasciato poi il se­
gretario regionale della 
CGIL, il compagno Gio­
vanni Alvaro. •-.•;.-.••'••"' 
' «Non può essere sotta-.V 

. ciuta — dice Alvaro — la v. 
- gravissima responsabilità 
della regione Calabria che 
ha limitato II proprio in­
tervento a alcuni camion " 
di viveri e altro, ma ha 
praticamente rifiutato l e * 
indicazioni sindacali di : 
invio immediato nelle so: : 
ne colpite di centinaia di 
forestali dall'alto Ionio co­
sentino, del Pollino e della 
Sila e di alcune centinaia 
di giovani frequentanti i 
corsi paramedici. Le diffi­
coltà sollevate dal- presi- -
dente Ferrara sono state 
sia di natura finanziaria 
Che.organizzativa per cui. 
a tùttoggi il 'problema dei 
volontari è allo studio 
(sic!). Mentre Ferrara stu­
dia — dice Alvaro — il sin­
dacato ha organizzato pie­
namente la solidarietà di 
una ragione che ha subito 
in passato anche esso fi 
dramma delle calamità na­
turali ». 
• Da martedì infatti cir­
ca mille uomini sono in 
Basilicata e in Campa­
nia, 

E la Calabria vera — 
aggiungiamo noi — conti­
nua la sua corsa alla soli­
darietà: notizie giungono 
da tutte le parti. Poligra­
fici e giornalisti del Gior­
nale di Calabria, disoccu­
pati da mesi, hanno sot­
toscritto un milione. A Si-
derno il consiglio comuna­
le ha aperto una sotto­
scrizione popolare per 1* 

. acquisto di prefabbricati; 
il vescovo di Crotone, mon­
signor Agostino, di ritorno 
dalla Basilicata, ha avvia­
to uria sottoscrizione per 

• l'acquisto di un prefabbri­
cato; all'università della 
Calabria, tecnici, docenti e 
studenti lavorano in prati*. 
ca dalle 12 aue 14 ore al 
giorno-

La confederazione degli 
artigiani informa che 
presso le sedi provinciali. 
comunali e sonali è aper­
ta una sottoscrizione 

Un primo carico di vi­
veri e coperte è già par­
tito l'altro ieri, spedito da 
una cooperativa di Praia 
a Mare. Un altro carico è 

• pronto a partire con vive­
ri. stivali, impermeabili. 
Insieme partirano squadre 
dì operai autosufficienti 

Oggi partirà un ca­
rico con circa cento quin­
tali dì succo d'arance, ve­
stiario e coperte fornito 
dalla Cooperativa Rina­
scita. 

La cooperativa Camping 
dì isola Caoo Rizzuto met­
te a dìsoosizione di bambi­
ni ed anziani 107 oostl-let-
TO. la cooperativa Tour dì 
Praia a Mare mette a dì­
soosizione 500 posti-letto 
mentre altri duecento po­
sti-letto ha messo a dispo-
stsione il consifllio comu­
nale di Taverna su propo­
sta dell'amministrazione 
comunista. 

* ^ ; , • i t * ->^A- -K -'rf,<-VvvC 

http://denaro.su

